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 Roma,  20 giugno 2017        
 
 
Prot. n.      2519 /ARA    OR/sg  
  Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 
Oggetto: applicazione del procedimento e degli Agrotecnici laureati 
                denominato “Split payment”  LORO SEDI 
 ai Collegi territoriali  e-mail 
 e Nazionale degli Agrotecnici 
 e degli Agrotecnici laureati. Ai Consiglieri Nazionali 
 Circolare pubblica. LORO SEDI 
  e-mail 
 
  e, p.c. Ai Presidenti delle Federazioni regionali 
                                                                                       degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati 
 LORO SEDI 
  e-mail 
  
  e, p.c. Ai componenti il Comitato Amministratore 
   AGROTECNICI/ENPAIA  
  LORO SEDI 
  e-mail    
 
  e, p.c. Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 
  LORO SEDI 
  e-mail    
   
 
IN EVIDENZA 
 
 
 In seguito all’approvazione del nuovo testo dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/72, così 
come modificato dal Decreto legge n. 50/17 (convertito in legge il 15 giugno 2017), dal 1 luglio 
2017 tutte le Amministrazioni Pubbliche sono soggette al meccanismo della “scissione dei 
pagamenti”, meglio noto come “Split payment”. 
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 Le “Pubbliche Amministrazioni” individuate dalla citata disposizione sono quelle di cui 
all’art. 1 comma 2 della legge n. 196/2009 (“...tutti gli enti pubblici non economici nazionali, 
regionali e locali...”), tra le quali rientrano anche gli Ordini e Collegi professionali e le loro Casse 
di previdenza, dunque obbligati ad applicare tale nuova disposizione (che rappresenta, a parere 
dello scrivente, un indebito aggravio dei già molti adempimenti cui debbono assolvere gli Albi 
professionali). 
 
 Lo “Split payment” si applica a tutte le prestazioni eseguite nei confronti delle 
Pubbliche Amministrazioni, così come sopra indicate, e perciò anche ai liberi professionisti (i quali, 
in prima istanza, erano stati esclusi perché soggetti alla ritenuta di acconto). 
 
 Lo “Split payment” (altro insopportabile inglesismo adottato dal nostro Governo, che 
sembra abdicare perfino all’uso corretto della lingua italiana) significa semplicemente “scissione 
dei pagamenti” e consiste nel versamento dell’IVA sull’acquisto di beni o servizi direttamente 
all’Erario e non più al fornitore; in altre parole, all’arrivo di una fattura i Collegi degli Agrotecnici e 
degli Agrotecnici laureati devono pagare l’importo della merce o della prestazione al fornitore         
-come sempre fatto- però sottraendo l’importo dell’IVA indicata in fattura che dovrà essere versata 
all’Erario, con quali modalità al momento non è dato sapere, essendo tuttora in attesa di una 
Circolare dell’Agenzia delle Entrate. 
 
 La norma non si applica alle prestazioni esenti da IVA (ad esempio: le parcelle con sola 
ritenuta di acconto, i beni di piccola entità per i quali vi sia lo scontrino fiscale, i rimborsi delle 
spese vive per massimi, purchè non fatturate, ecc.). 
 
 Si evidenzia ulteriormente la tempistica di applicazione della nuova disposizione (in 
attesa della Circolare dell’Agenzia delle Entrate): 
 
- tutte le fatture ricevute entro il 30 giugno 2017 sono pagate con le attuali procedure; 
 
- le fatture ricevute dal 1 luglio 2017 sono soggette allo “Split payment”, secondo quanto 
 descritto in precedenza. 
 
seguiranno ulteriori informazioni quando sarà nota la Circolare applicativa dell’Agenzia delle 
Entrate.  
 
 Gli Uffici dello scrivente Collegio Nazionale sono a disposizione dei Collegi in indirizzo 
per fornire loro la necessaria assistenza. 
 
 Con i migliori saluti. 
 
   IL PRESIDENTE 
 
    (Roberto Orlandi) 
 
 
 


